
 
 

Sconnesse produzioni della mente in divenire 
sovrapposizioni macabre dolci 
di disperazioni prive di possibili soluzioni 
rappresentazioni immaginative di perversi erotismi 
 

Potenza energia libidine erezioni di marmo 
lente penetrazioni nella figa del mondo 
il mio dito pollice nel suo buco del culo 
mi indulgo in un lunghissimo rapporto anale 
fino allo spasimo di tutte le membrane 
le sue cosce incrociate nei muscoli tesi 
stringono il mio cazzo nel tentativo di stritolarlo 
le mani palpano tutte le zone erogene 
esplosione di orgasmi senza controllo 
energie ataviche compresse nei millenni 
sprigionano spermatozoi in forma vischiosa 
orgasmo sperma secrezione vaginale 
lecco il mio sperma succhio il suo liquido 
bevo a quella fonte di vita 
 

Ho voglia di rendere rugginose le giunture dei muscoli 
quando le membra si protendono verso una fonte di vita 
voglio sentire le ossa  scricchiolare orrendamente 
distruggere tutti i desideri nell’acuto dolore 
per riflesso condizionato 
l’istinto di piacere diviene sofferenza 
il piacere si realizza solo in me con me per me 
 

Sono attorniato dai fantasmi irriducibili 
della mia esistenza sotterranea 
implacabile visualizzazione di morti senza speranza 
orripilanti deformazioni di corpi fascinosi 
la rupe Tarpea è la grande meta pedagogica 
degli scienziati dell’inconscio del duemila 
 

Illogiche proiezioni di archetipi collettivi 
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